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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. ' 

Casina Valadìer 
Una precisazione 
dell'avvocato 
Carlo D'Inzillo 

• • In un articolo appar
so sul quotidiano da lei di
retto si fa riferimento alle 
vicende in cui è coinvolta 
la Casina Valadiere si con- : 

nette il nome del signor 
Maurizio Gambino, gesto
re di Villa Miani, a quello 
dell'omonima - • famiglia 
mafiosa americana. 

L'accostamento è ambi- : 
guo e reca grave pregiudi
zio all'azienda. Numerosi 
conoscenti e clienti di Villa 
Miani nane telefonato al 
signor Gambino chieden
do spiegazioni ed espri-
mendo ... perplessità sulla ; 
sua persona. Altri hanno , 
disdetto prenotazioni. ;.•.'••• 

Vi invito ad informare i 
lettori, con una o più frasi, 
chiare, che il signor Mauri- ' 
zio Gambino non ha nulla 
a che fare con famiglie od • 
organizzazioni mafiose. 

avvocato Cario D'Inzillo 

Pensionato 
cerca , 
disperatamente 
moduli lei 

ma Da vari giorni, per 
quanto ottantacinquenne 
e • con seri problemi di 
deambulazione, con l'au- ; 
silio di due bastoni, - mi, 
sobbarco alla quotidiana 
improba, fatica di recarmi . 
all'ufficio postale di Roma •. 
Belsito per chiedere i mo- .-'. 
duli per il versamento del- '; 
l'ìci e sentirmi invariabil-j 
mente rispondere «non ci ' 
•ono»,i.v^«non.^'Sappiamo •• 

tanto i giorni passano e si 
avvicinano, inesorabili, . i 
termini di scadenza. --,.,:,V; 
. Fra poco sarò crostretto, ' 
coìi l'ausilio di un taxi, a 
fare il giro degli uffici pò- •.-. 
stali, sperando che la ricer- •. 
ca sia fruttuosa, o impormi f. 
ulteriori sacrifici per salda
re la parcella di un fiscali- • 
sta che sappia dove trova-
re i moduli che io cerco in- Jr 

vano. È avvilente. •/.,:•• . j - ;M :;' 
Non voglio polemizzare 

ma domando: .,•:•..-•/.•>.,.• ••-•:• 
1) Risponde a una qual
che logica l'operato di chi. 
prima impone un balzello, ' ; 
che tale è la patrimoniale •' 
lei, e minaccia rappresa-
glie in caso di mancato o :' 
ritardato pagamento e poi 
boicotta tale pagamento? •••'•• 
2) Sbaglio se penso che 
un comportamento come : 

quello accennato sia sadi-
smopuro? «":!?"•,•'••«••' ;' 
3) È lecito pensare che, al ; ' 
di la di una incapacità • 
operativa congenita, esista -
una qualchp realtà specu
lativa con > contomo di 
mazzette' 

Gradirei avere una n-
sposta e, scusandomi per il ' 
disturbo, porgo nspettosi 
saluti 

Giuseppe Fulconls 
Roma 

Come è difficile 
far riconoscere 
la figlia 
in circoscrizione 

• I ... giorno 28 luglio 
1993 io e mia mia moglie 
ci siamo recati presso la 
sede circoscrizionale V in 
via Tiburtina, per la secon- :

 : 

da volta, per richiedere un 
certificato 'di -esistenza in -
vita per la nostra piccola 
Alessandra (di tre mesi). 

Superata la solita ressa 
all'entrata, educatamente 
attesa la coda allo sportel- • 
lo, al nostro turno avanzia- .' 
mo la nostra richiesta ài- • 
l'impiegata - (sig. . Marisa .';; 
Lombardo), senza cartelli- -
no di riconoscimento co- :% 
me prevede un'altra «Leg- i 
gè» scarsamente applicata. >' 
La signora sostiene di esse- '•;. ' 
re impossibilitata a rila-
sciare il certificato perche ' 
manca l'attestato del me

dico da cui risulta che la 
piccola in braccio a mia 
moglie è proprio nostra fi
glia Alessandra! -

:.. ironia della sorte, il 
giorno prima alla mia si
gnora un altro impiegato 
aveva sostenuto di non po
ter rilasciare il certificato 
perché doveva essere pre
sente nostra figlia! •• 

Piccole spiegazioni ri
chieste dal sottoscritto sul
l'inusuale ed incompleto 
modo di dare le informa
zioni dovute, poi sulla rea
le validità dell'attestato del 
medico che in ogni caso 
non sarà mai un attestato 
d'identità con relativa foto! 

Cerco allora di fare ope
ra di convinzione esiben
do: Stato di famiglia, Certi
ficato di nascita della pic
cola, il suo codice fiscale 
e, infine l'attestato di na
scita rilasciato dall'ospe
dale Cristo Re, e natural
mente la carta d'identità 
mia e di mia moglie; nien
te da fare l'integerrima im
piegata applica la legge! 
Da perfetta burocrate da 
lOelode! • , . ; : •• . -.•,•:.. 

...a me è venuto sponta
neo ripensare a ciò che un 
illustre studioso della Pub
blica amministrazione eu
ropea sosteneva in uno dei 
seminari di studio organiz
zati dal sindacato a cui 
aderisco, sottolineando le 
diversità fra le Pubbliche 
amministrazioni di Italia e 
F r a n c i a . «:•;:•• ••••.•••••-.• :.•>..•:..,•>-. 

«... la macchina burocra
tica francese perfettamen
te funzionante, adotta co
me filosofia della condotta 
quotidiana, il fatto che agli 
apparati della PA.non im
porta assolutamente nien
te di quello che "vuole la 
gente"»; e stigmatizzava la 
diversità di quella italiana, 
sostenendo che qui da noi 
gli apparati della Pubblica . 
amministrazione e i suoi 
funzionari sappiano benis
simo cosa «vuole la gente» 
ma importa assolutamente 
a nessuno di dargliele. . . • 

':J': Rosario Sprovieri 
Roma 

"*'*.-.''AT'»».i?i • • ' . I ' '<•... 

Residenza r v 
segreta 
per il pioniere 
del cinema muto? 

ma Sono un ragazzo di. 
18 anni, appassionato d i ' 
cinema ed amante in parti
colare di un lontano gene
re cinematografico, quello 
del muto. Proprio qualche 
tempo fa, sono riuscito a 
vincere una piccola batta
glia, grazie alla quale sono 
riuscito ad ottenere una 
targa d'argento alla carne- • 
ra per l'ultimo attore del ci-
nema muto Renato Visca. 
Molti quotidiani e alcune tv 
hanno pubblicizzato l'av- ;-
venimento ed è per questo 
motivo che un certo signor ' 
Antonio Marato, di 98 an
ni, anche lui pioniere del •; 
cinema muto, mi ha scritto : 
una lettera, che mi ha al
larmato. In essa, infatti, il 
signor Marato, residente in ;' 
una casa di cura per anzia- • 
ni, mi chiedeva di accetta-
re «un piano da lui escogi
tato» in favore di tutte quel
le persone che hanno la
vorato nel cinema muto. • 
Inoltre, ed è questo il dato 
allarmante, mi ha ; detto ' 
che non poteva svelarmi la 
sua residenza, perché la 
casa di cura non glielo per
metteva. Allora mi chiedo: 
è questo - un comporta
mento lecito? Secondo me ; 
assolutamente ; • no, - in 
quanto non si può proibire 
né a una persona autosuf
ficiente né tanto meno ad ', 
un anziano di 98 anni, di ' 
comunicare con il mondo ? 
estemo, il proprio luogo di 
residenza. Con questo non ' 
voglio assolutamente ac- ' 
cusare la casa di cura che 
ospita il signor Marato, ma ', 
voglio solo far rispettare i -
diritti di ogni singolo citta- ' 
dino che gode di tutte le li
bertà. .-,,v;..-v.i.A.:-'.,->-<'' 

Spero pertanto che ac
cettiate questa mia lettera ì 
e possiate pubblicarla in- • 
sieme al mio numero tele- -
fonica 8276447. In modo 
tale che tutte quelle perso- i; 
ne che hanno qualche in- ? 
formazione da dare nei ri- ; 
guardi del signor Marato i 
possano facilmente pren
dere contatti con me. 

Gabriele Paollni 

Domenica primo agosto 
partirà la pedonalizzazione 
ma il comitato di quartiere 
non è d'accordo 

Proposta una fase di prova 
D trattò da chiudere 
è molto breve da Porta Pinciana 
a via Boncompagni-Ludovisi 

Vìa Veneto, la strada a piedi 
non piace agli abitanti 
Antivigilia del debutto per. via Veneto pedonale. 
Aiuole mezzo smantellate, polverosi ex-bar dalle 
serrande abbassate, turisti che si confondono coi 
profughi dell'Est. Protesta vivace del «Comitato dei 
residenti»: si rischia di compromettere la struttura at
tuale, meglio fare solo un esperimento e intanto stu
diare una riqualificazione della strada. Sono stufi di 
sentir parlare della «Dolce Vita». . | Muro Torto j*. 

NADIA TARANTINI 

ara - Le aiuole mezzo sman
tellate sono 11. ridosso alle mu
ra, a ricordare a passeggeri e : 
residenti l'Evento -• prossimo ; 

venturo. Dopodomani, dome
nica, ci sarà l'ennesimo debut- . 
lodi una Vecchia Signora il cui :, 
fascino narrato da generazioni 
rifiuta, semplicemente, il con-
franto con la realtà. Via Vene
to dal primo agosto va a piedi, 
o meglio, metà a piedi e metà 
a benzina gasolio diesel. Si 
cinge d'antico nella parte che 
l'ha resa famosa, Flora Excel-
sior Café de Paris Carpano Do
ney Harry's bar. Fervore di re- i 
stauri, mutamenti e addobbi 
nuovi. Dubbi e proteste di chi ;• 
la vive ogni giorno, dietro i pa- • 
lazzi umbertini requisiti dalle • 
banche. «Che si proceda a una 
fase sperimentale, senza pre
giudicare l'attuale struttura», 
chiede il comitato dei residen
ti, dopo aver chiesto inutilmen
te un incontro cori il presiden
te della prima circoscrizione. 
«Basta con i luoghi comuni, 
siamo stanchi di sentir parlare . 
della 'Dolce Vita'», dicono con r 
l'esperienza di chi ha sempre < 
sotto gli occhi le macerie di s; 
quel mito. Hanno paura che • 
nuove, più feroci rughe si ag
giungano sul volto trascurato ' 
della «Vecchia Signora». 

Terra e piantine non ci sono 
più, sulla strada, sotto le Mura, 
c'è la traccia dei bitume fresco, 
che ha ricoperto'la ferità.' Ci ' 
penseranno le macchine, a ; 
spianarla. Qui sotto il fornice 
che fu riaperto al suo primo 
debutto, oltre cent'anni fa, 
macchine e autobus espulse 
da via Veneto scorreranno in 
via Campania e giù per la di
scesa di Porta Pinciana. A de
stra polveroso l'Harry's Bar re
ca l'avviso «Chiuso per lavori di ' 
ristrutturazione». Non si sa da ..• 
quando, non si può conoscere 
fino a quando. In vetrina orgo
glioso resiste il desueto cartel
lo che invila a ritrovare per l'a- • 

•al «Mandò in quel tempo 
Pietro Urbano pistoiese suo -
creato a Roma a mettere in 
opera un Cristo ignudo che tie
ne la croce, il quale ò una figu- " 
ra mirabilissima, che fu posto 

.nella Minerva allato alla cap- • 
pella maggiore per messer An
tonio Metelli. Segui intomo a 
questo tempo - racconta il Va
sari - il sacco di Roma, la cac- -. 
data de' Medici di Firenze...». -
Erano dunque anni tormentati ' 
quelli in cui Michelangelo rea- -
lizzava il cristo portacroce del
la Minerva. L'Italia era divenu- ,' 
ta il terreno di una lotta che ' 
aveva come primario obbietti- ; 
vo quello di raggiungere l'ege- ; 
monia sull'Europa e stabilire « 
cosi un equilibrio politico in . 
tutto il mondo occidentale.. ; 

Il Papa stava per firmare un :• 
trattato di pace con l'imperato- '. 
re, ma ormai era troppo tardi., 
Affamati e senza paga, nella r 
primavera del 1527, un gruppo " 

' di soldati imperiali si ammuti
narono, devastando ogni terri- * 
torio sul quale passavano. Ad 
essi si affiancarono ben dodi
cimila lanzichenecchi luterani, 
che al grido di «il Papa è l'anti
cristo» si avventarono come or-,, 
de furibonde su Roma. Perotto 
giorni consecutivi massacrare- -
no, saccheggiarono e tortura-. 

' rono. Cominciarono con • le 
proprietà del clero e della 
Chiesa, e poi passarono nelle • 
case private, uccidendo chiun
que si trovasse sul loro cammi-
: no. Molte donne furono scem
piate e poi trucidate. Furono 
impiccati frati e preti e molte 
suore vennero violentate. 

Era la fine di un'epoca: la 
Roma gloriosa del Rinasci- -
mento, la capitale delle arti e '. 
di quell'Umanesimo orgoglio
so di rivivere tra le antiche ve
stigia, non c'era più. 11 colpo 
che le era stato Inferto aveva 
scosso troppo profondamente ' 
le coscienze per non lasciare • 
traccia. Non si poteva ricomin
ciare da capo come nulla fosse ' 
accaduto: bisognava fare i , 
conti con la stona. E la storia a ' 
quei tempi era segnata da quei -
movimenti religiosi che predi- , 
cavano la riforma, dall'infelici- . 
tualismo critico di Erasmo fino < 
alla passione accorata di Lute
ro. Era finita l'epoca delle cer-

peritivo serale la «Vecchia Si
gnora», a quell'ora finalmente 
libera dall'assedio di bancari e 
burocrati. Subito appresso e 
non meno polveroso «Monda
dori per Voi» avverte di essersi 
trasferito da un anno e mezzo 
dentro la pancia protettiva del 
sottopassaggio che conduce 
alla metropolitana di Spagna, 
dove si potranno godere, co
me sempre, «le più aggiornate 
novità» librarie. Ancora polve-, 
re, nessun messaggio: «Car-

'. pes», già Carpano, 
esibisce i tendoni di sempre di 
fronte-alle serrande abbassale 
Un uomo tranquillo legge il 
giornale, come in attesa del 
primociak.' .-•••--
Le strade, è vero, sono com'e
rano una volta le dònne. Li fa
ma se la portano addosso buo
na o cattiva- è difficile cam
biarla. Per via Veneto basta il 
•Café de Paris», unica intatta 
perla della collana di locali 
che ne fecero la gloria, a giusti
ficare i pulmann, e le coppie in 
viaggio di nozze che lente ri
salgono da piazza Barberini 

, C'è anche l'Excelsior, naturai-
. mente, sull'altro lato. Le grandi 

macchine parcheggiate sono 
perlopiù Corpo Diplomatico 
(un autista press'a poco co
reano legge il «Financial Ti
mes» nell'attesa), il portiere' 
con i galloni'fa sempre la sua 
figura',r l'angolo con la torre 
tonda si sporge, ancora am- • 
miccando com'era nelle inten-

-; zioni dei costruttori verso il 
Grand Hotel, ormai invisibile 
aldilà delle insegne delle com
pagnie aeree di via Bissolati. - ' 
Otto grandi «luci» del tutto. 
spente, numeri civici dal 129 al 
147, il gran corpo del «Caffé ; 
Doney» non dà segni di vita, 
uno spazio imponente e deso- ' 
lato se si eccettua lo speranzo
so «Attenzione vernice fresca 
non toccare» sul ferro che sor
regge le tende Ultimo flash del 

Come sarà con la pedonalizzazione 

. pas$ato,'ccde subito il marcia
piede ai «Cristal piano bar» in
tanato in un ingresso condo-

• miniale, i tavolini cafoni ma ' 
comodi di insalate e lasagne • 
per i pochi turisti di passaggio. ' 
Più su c'è il fast food all'Italia- , 
na che un tempo si chiamava -
«Wimpy»;-molto all'italiana la £. 
scritta «Hamburg» sotto la foto ' -
del panino con polpetta.. ;. , 

Era un sentiero nella cam- : 
pagna romana, che scendeva •:'. 
dalle mura verso piazza Barbe- :•"• 
rini, allora uno sterrato con le;;.-
donne a vendere le primizie '-', 
degli orti distesi con le vigne • ' 
oltre porta Pinciana. S'attraver- •: 
sava Villa Ludovisi, «la villa più 
bella del mondo» come dice- ' 
vano Henry James, Theodor 

—?—» 

Mommsen,-!o stonco Gregoro-, 
vius. Fu creata subito per le 
carrozze •••: r - •>••-. ' 
e per le prime automobili, a 
spartire i'Iotti'Ché la Società 
Generale Immobiliare avevaa 
sua volta rivenduto, dopo aver 
comprato dai principi Ludovi- ; 
si-Boncompagni quasi tutti i : 
25.000 "ettari del parco, con ' 
l'Uccelliera i filari d'olmi il giar
dino segreto il labirinto di lecci • 
e siepi di bosso i platani pos
senti dove il giardino cedeva il : 
passo ai campicelli coltivati a : 
ortaggi. Ora il traffico assor
dante la attraversa come un'a
bitudine, o come una dimenti
canza. Dai finestrini veloci : 

scorrono le tende dei caffè, im- ' 
possibile percepire che non 

Michelangelo 
e il Cristo 
alla Minerva 

a cura di IVANA DELLA PORTELLA 

Il Cristo 
alla Minerva 
di Michelangelo 

tezze, dello statico equilibrio 
delle formule classiche, della 
sua visione apollinea ed eroica 
dell'umano. • • 

Michelangelo già da svariato 
tempo andava manifestando 
una profonda inquietudine 
ideale e religiosa che non 

mancava di elaborare oltre 
che sul piano artistico-figurati-
vo in quello letterario. Sonetti 
come questo, scritto nel 1512, 
in riferimento al bellicoso pon
tificato di Giulio II, ci fanno 
comprendere quanto forte fos
se in lui l'ansia di una riforma 

religiosa: 

Quasi fa elmi di calici e spade • 
e V sangue di Cristo si vend'a 
giummelle, 
e croce e spine son lance e rotel
le. 
e pur.da Cristo paztenzia cade. 

c'è più niente dietro i simulacri 
della «Dolce Vita». Un'illusione 
compatibile con il brulicare di 
pasti da due morsi tra il turno 
del martino e quello breve po
meridiano di banche, uffici fi
nanziari e turistici. «Scusi, lei è 
di qui?». Sembra un turista co
me gli altri, i capelli corti, la ca
micia a quadri sui pantaloni 
beige un po' sformati. «Sono 
cecoslovacco mi potrebbe da
re cento lire». «Cento lire», sot
tolinea senza alcuna enfasi, 
anzi freddo. Ne ho solo mille. 
«Grazie, io mi accontento, sa? 
Ma la gente non mi ascolta, 
non mi crede. La gente qui 
corre, non si ferma». Che ne sa 
lui dei Riti, tramandati dalle 
guide di tutto il mondo 

Ma non a amui più 'n queste 
contrade. 
che n' andre' V sangue suo 
'nsin alle stelle. 
poscia c'a Roma gli uendon la 
pelle, 
e àcci d'ogni ben chiuso le stra
de. . 

ST ebbi ma' voglia a perder 
tesauro, •-•••-. 
per dò che qua opra da me e 
partita, ••*•• 
può quel nel manto che Medu-
sainMauro; , . 

ma se alto in cielo e povertà 
gradita, - .... • • 
quel fia di nostro stato il gran 
restauro.. .-. . -
s'un altro segno ammorza l'al
tra vita? 

Quale sarà il risarcimento della 
nostra condizione, se un altro 
segno che quello della croce 
(e cioè l'oro) riduce la speran
za nella vita etema? È un invito 
dunque alla moralizzazione 
quello che trasuda dalle parole 
del Bonarroti, graffiami come 
colpi di scalpello. Già con 
grande anticipo rispetto ad al
tri artisti ed intellettuali del 
tempo egli invocava con la sua 
penetrante dialettica espressi
va un travaglio ed una tensio
ne spirituali che di II a poco 
avrebbero grandemente pesa
to sui suo fare artistico, soggio
gandone la più intima struttura 
formale. • 

Ma nei primi anni'Venti 
quando si trova a realizzare il 
Cristo della Minerva, se pur 
sente e registra il peso della 
sua inquietudine religiosa, es
sa ancora non intacca nel pro
fondo la sua visione artistica, 
portato ottimistico e fiero della 
cultura rinascimentale. Ecco 
perché il Cristo della Minerva è 
ancora il «più bello dei figli del
l'uomo», altero e dignitoso co
me un Apollo, pronto a soste
nere il peso dei suoi strumenti 
di passione come un guerriero 
sprezzante il suo vessillo. -
Appuntamento sabato, ore 
10, davanti all'ingresso del
la Chiesa di S. Maria sopra 
Minerva. Si precisa • che 
questo è l'ultimo appunta
mento prima della pausa 
estiva di agosto. La rubrica 
riprenderà regolarmente a 
partire dalia prima settima
na di settembre., 

Regione/1 
15 miliardi 
per i comuni 
della Sabina 
•al Finanziamenti dalla Re
gione per lo sviluppo della Sa
bina. Quindici miliardi da 
spendere in tre anni (cinque 
miliardi ogni anno per il trien
nio 93-95) per valorizzare le ri
sorse economiche, turistiche e 
culturali di un'area investita 
dalla crisi economica. Li pre
vede la proposta di legge, di 
cui è primo firmatario il consi
gliere della Quercia Stefano 
Paladini, approvata dall'as
semblea regionale all'unani
mità. - - ' ri-

Sono nove i comuni interes
sati al programma di sviluppo 
proposto dalla legge: Palorn-
bara sabina, Marcellina, Mon-
teflavio, Montelibretti, Monto-
rio Romano, Moricone, nerola, 
San Polo e Sant'Angelo. Tre gli 
obiettivi: potenziare e ammo
dernare l'agricoltura; recupe
rare e valorizzare il patrimonio 
ambientale, artistico, archeo
logico e storico al fine di riqua
lificare gli ambienti urbani e 
rafforzare le attività turistiche, 
culturali e sociali, anche ac
quisendo nuove strutture. ;- . • 

«È una legge in grado di met
tere in moto l'occupazione in 
una zona fortemente penaliz
zata ed ha anche una sua co
pertura finanziaria: nel bilan
cio approvato per il 1993 sono 
infatti disponibili 10 miliardi, 
sufficienti ai finanziarla per i 
primi due anni», ha detto Pala
dini. La proposta è stata sotto
scritta da De, Pri, Verdi sole 
che ride, PsdiePsi. 

Regione/2 
Una legge 
contro 
il racket 
•al La Regione contro le 
estorsioni: il consiglio ha ap
provato una legge per favorire 
le associazioni nate per com
battere il racket. L'intenzione è 
di far capire a imprenditori, 
commercianti, artigiani e a tut
ti coloro che subiscono ta-
gliaggiamenti che non sono 
soli. Questi gli impegni della 
legge: promuovere una diffusa 
coscienza di resistenza e di de
nuncia delle azioni malavito
se, concedere agevolazioni 
anche finanziarie sugli oneri di 
primo impianto associativo, . 
realizzare un osservatorio sulle 
attività del crimine orgenizza-
to. allestire convegni, seminari, 
studi e ricerche sul tema della 
devianza, concedere contribu
ti per sostenere manifestazioni 
di solidarietà. 11 provvedimen
to, oltre ad indicare le proce
dure per l'erogazione dei fi- . 
nanziamenti diretti alle asso
ciazioni, prevede anche l'isti
tuzione di «un fondo comune» 
mirato alla promozione di for
me associative a livello regio
nale ed a realizzare strategie di 
contrasto più efficaci nei con
fronti delle forme intimitatorie -
edestorsive. - . •;•-••-.• -

L'iniziativa è stata illustrata 
ieri dal presidente della com
missione criminalità Angiolo 
Marroni, principale sostenitore 
della legge. Marroni ha anche 
reso noto che la Regione ha in
tenzione di avviare una indagi
ne conoscitiva sul fenomeno -
dell'usura. , 

Civitavecchia/1 
Traccianti nella notte 
Ma è solo un'esercitazione 
di allievi ufficiali 
ma Qualcuno ha pensatoal 
peggio: addirittura allo scop
pio di una guerra. Qualche 
buontemponel ha creduto al: 
l'airivo dei marziani. La scorsa 
none, poco dopo le 3 e mezza, 
lungo il litorale fra Civitavec
chia e Tarquinia, nel poligono , 
militare di Sant'Agostino razzi, ; 
segnalatori e proiettili - a salve 
- tracciavano veramente l'aria. ' 
Un effetto spaventoso, che ha • 
scatenato il panico fra gli abi
tanti delle zone agricole co
stiere. Molte le telefonate al -, 
112, alla Capitaneria di Porto, • 
alla polizia marittima. Ma nelle 
sale operative l'allarme era già • 
scattato da qualche minuto 

Civitavecchia/2 
Vietato 
bere 
dal rubinetto 
•al ' Prima una lunga siccità, 
da ieri a Civitavecchia l'emer
genza acqua è completa. Il sin
daco De Angclis nel tardo po
meriggio ha emesso un'ordi
nanza che vieta l'uso potabile 
dell'acqua dei rubinetti. Coli-
formi fecali e totali in percen
tuale superiore alla norma so
no stati rilevati dall'Ufficio di 
igiene della Usi Rm-21 nelle 
analisi effettuate sui campioni 
prelevati martedì 27 dalle fon
tanelle pubbliche di via Buo
narroti, di piazzale Tonaca 
che fanno capo agli acquedot
ti del Nuovo Mignonc e dell'O
riolo. Il miscelamento delle ac
que provenienti da quattro ac
quedotti diversi, ancora una 
volta ha fatto scattare il divieto 
per tutta la rete idrica. Difficile 
stabilire la causa specifica che 
ha fatto innalzare i valori della 
presenza di batteri. L'ipotesi 
più accreditata, anche in rap
porto a precedenti episodi, è 
quella che si nferisce all'inqui
namento di qualche tratto del 
corso intemo del fiume Migno-
ne, ora in periodo di secca è 
ancor più soggetto all'effetto 
negativo delle vecchie fogna
ture dei paesi che hanno scari
chi non controllati. Si ripete a 
Civitavecchia un copione or
mai ampiamente sperimenta
to: l'accaparramento delle ac
que mineranc nei supermerca
ti, il ricorso alla pulitura del
l'acqua per uso alimentare. 
Con un'aggravante, che in al
cune zone della città - nei 
quartieri di San Gordiano e di 
Campo Dell'Oro -, il problema 
della potabilità è secondario. 
Perché dai rubinetti, per lun
ghe ore del giorno, non esce 
neppure un filo d'acqua. 

Era stato un terrorizzato dipor
tista inglese a chiedere aiuto, 
spaventato dallo scenario di 
guerra che osservava dal largo. 
Ma le motovedette della Guar
dia Costiera e della Polmare 
non hanno individuato nulla. 
Hanno perlustrato il mare per 
un paio d'ore, poi sono rientra
ti in porto. La spiegazione ève- • 
nuta ieri mattina: si trattava di •„ 
una esercitazione di 40 allievi 
ufficiali dell'Accademia di Mo- • 

• dena. -. Una situazione ; che 
avrebbe dovuto essere prece- ' 
duta da una segnalazione; che '••_ 
in Capitaneria di Porto affer- ' 
mano di non aver mai ricevu
to. ' ••: • - ••• ---v ; •••.;•'•.'••. 

Truffa 
Rinviati 
a giudizio 
in 35 
•al Inizierà il 9 dicembre 
prossimo davanti alla terza se- . 
zione del Tribunale di Roma il 
processo contro 35 persone 
accusate di associazione a de
linquere per avere costituito 
un'organizzazione - specializ
zata in truffe con carte di credi
to false. Vittime del raggiro, ol
tre ai clienti, American ex- ? 
press. Bancamericard, Diners ; 
club, Visa e Servizi interbanca-
ri. Nell'udienza preliminare, . 
che si è svolta davanti al gip : 
Mario Almerighi, è stato assol
to Giuliano Ridolfi mentre han
no patteggiato la pena a otto 
mesi di reclusione e 500mila li
re di multa Giovanna Valenli-
m, Fabio e Marco Bonanni, Lu
ciano Attiani e Daniela Silve
stri. La banda, che è stata sgo
minata dalla polizia nel marzo ' 
scorso, agiva con la complicità 
di alcuni commercianti. I mal
viventi stampavano quindi le 
nuove carte di credito con quei ' 
numeri e riscuotevano denaro 
in istituti di varie regioni italia
ne. ' La banda contraffaceva 
inoltre falsi «voucher» di spesa 
mediante un «imprimer», nor
malmente utilizzalo agli eser
cizi convenzionati con gli isti
tuti di credilo emittenti di carte 
di credito. Le denunce sono 
partite quando i possessori di 
carte di credito si sono visti re
capitare estratti conto per ope- • 
razioni mai fatte. Metà della . 
somma che i titolan di bar. ne- • 
gozi, alberghi e ristoranti otte
nevano utilizzando le tessere . 
falsificate, veniva intascata, se
condo gli investigatori, da Bru- ' 
no Angelo Sabatino e dal figlio 
Gino. 1 clienti tuttavia sono sta
ti rassicurati dai Servizi inter-
bancari e dalla Bank ameri-
card: riavranno indietro i loro • 
soldi denunciando l'errato in
debitamento. 
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